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BOLLETTINO POLITICO 


L'EGITTO 


promosso în Egitto. L'or 
fatti non occorre qui Le 

n2e di quel prese sono dissestate. 
Ultimamente ancora 


prestito e garoatirlo con quei medesimi 
beni demaniali che già orano stat 
tecati in favore di altri ci . Pei 
più giorni l'Europa fa inquietata” delle 
notirie telegrafiche e non i si parlava 
cho di sequestri a di proteste, Al fin 
essondo stata superate lo difficoltà fl 
manziario, il. governo  anglo.fi 
rappresentato al Cairo dai signori Wil- 
son e Blignièras, dovette provvedere al- 
l'avvenire, ordinando siffattamente l'ata- 
ministrazione da stabilire un perfetto ri- 
scontro tra le entrate o.lo speso. Quindi 
fu necessità ridurre l'effettivo dell'esar- 
cito egiziano, cho l'ambizione del kédive 
a la sicurezza del trono avevano compo. 
ato in proporzioni disdic alla sc: 
sezza dei mezzi, Gli ufficiali licenziati 
fecero al ministro delle fiaanze, sigaor 
Wilson, jella dimostrazione , che de- 
terminò la dimissioni del ministero pro 
sioduto da Nubar pascià e scosse la 
tranquilla fiducia dell'Inghilterra e della 
Fraucis. 
Ora la tranquillità è ristabilita nella 
dell'Egitto. A_Nubar pascià, la 
tata, suc 
cipe Tewfk. Gli fari sono 
frattanto spediti dai pori Wilsun e 
Bligniòres, ai quali ingiunsero i rispet. 
tivi governi di rimanere nel loro ufi- 
cio, Questa risoluzione della Francia e 
dell'Ioghilterra noi l'avevazmo preveduta 
nel giorno.stesso ia cui il telegrafo ci 
diode notizia dello dimissioni di que'due 
Il carico e la respon- 
sabilità delle più importanti 
trazioni del governo egiziano l'Inghil 
‘ancia non hanno assunto per 
somplica cortesia verso il kélive o per 
sovrabbondanza di amore; ma perchè 
cosi richiedevano gli interessi delle due 
azioni. Gli Stati non operano per im 
pulsi umanitari. L'utilità pubblica è il 
loro costante obbiettivo. Ma per quest 
medesima cagione l'intervento dell'I 
ghilterra è della Francia nel governo 
dell'Egitto, non essendo un farore con- 
ceduto all'Egitto stesso, ma un'umiliante 
condizione subita dal kédive, la cui in- 
dipendenza ne rimane offuscata, è natu- 
rale che sia di mal animo tollerato da 
quel principe. La guerra russo-torca ha 
tuutato alquanto la sua originaria situa 
zione. Egli era vassallo della Poria. 
Verso di questa si comportò con leule 
devozione, l suoi soldati hanno versato 
il sangue in difesa della bandiera del 
Profeta. Ma il trattato di Berlino fu 
inono generoso vers» l'Egitto che verso 
la Rumenie. L'Egitto e la Rumenia a- 
vevano combattuto entrambi la guerra, 
l'uno in uno e l'altra in altro campo. 
Alla Rumenia, come puro alla Serbia, 
lu Russia procacciò l'indipend 
gitto, per lo contrario, soggi 


— »—__— 


dppiubisa 


RIVISTA: DRAMMA FICO-MUSICALE 


Teatro lo. — Gli spettacoli in 
corso. Le prova del Dm Giovanni d'Av- 
stria del maestro Marchetti 

Epigrafî è prose del conte Carla Leoni. 

Firenze, G. Harbera, editore. 

i musicali, 


pociali e mar= 
tedi lo seppolliremo con tutti gli onori 


barbero avrà torcata la meta e serà 


o l'ultimo moccoletto, è da sperare ' 


teatrali daranno 


che quest'anno mi pare abbia 


la bussola @ vada innanzi ua po' a ca- | 


2 Roma 


Jyoni 
del Vello d'oro, ridotto 

minimi termini. Qualche volt 
Jlacovacci. diventa feroce ; iersara poco 
mancò che gli npettatari, fosseme qandan: 
nati al rogo: Ci- fa il pericolo» di en 


Ì 


che gli spettano. E quando l' ultimo ! 


dura sorte dei vinti. L'Inghilterra, men- 
tre ni aggiudicava, colla Convenzione 
del 4.giugao, la quasi sovranità. della 
Poria e la tutela dell'Asia Minoro, ns- 

tempo il patronato del 


di asso all'Inghilterra e alla Franci 

Questo è lo stato vero delle cose 
Egito. L'Inghilterra ha tanto interes 
nella prosperità di quello storico prose 
quanto ne ha nella fforitozza di Cipro e 
delle altro sue colonio africano ed uzia- 
tiche. Come le fortunate vicende degli 
ultimi anni lo hanno cordotto nelle sue 
meni, così essa considera con sapieute 
accorgimento i vantaggi che no potrebbe 
ritrarre, quando un govorso respons 
dite ed un' onesta amministrazione ri 
scissero a fecondarne lo native .ie- 
chezze. Un pensiero politico ha tratto 
l'Inghilterra al Cairo è vela menti 
ma-la- grende politica. inglese 


i converte in un interesse com- 
La forza è la potenza della na- 
zione britannica si fondauo sopra la sua 
opulenza, che è il fruito di operose 
volontà e di ardimentosi e persoveranti 
teri. Se il fondo, donde essa trae 
suoi immensi mezzi, venisse per av- 
ventura ad essere emurito, © per cir- 
costanzo esterne 0 por circontanre in- 
terne, il decadimento doll Inghilterra 
precipiterebba con rapido ruoto, Il seguo 
della dominazione di Roma sopra il 
mondo antico furono le famose legioni. 
Ml sentimento religioso fa adopera 
della Roma medivevale per imparare 
rugli intelletti © nelle coscienze, per 
curvare al Papa il capo dei deboli @ 
dai potenti, delle plebi e degli impera- 
l'Inghilterr: po nostro, 
mercà della magnanima politica di lord 
Resconsfeld, si è inpalzat 
delle diverse condizio: 
un grado di potenza n 
quella, che aggionsero lu Roma 
è la Roma papale. Vasta parto 
continenti le sue larghe bracci 
gono al no. 
Un interesse politico , adunque ; ha 
chiamato l'aquila britannica sullo rive 


stria» 


nere nelle sue mani l Egitto, ma lo 
vuole ben gurernato , onestamente aro- 
ministrato, prospero, riero, Pervcchè la 
sua prosperità @ ricchezza tornerà 

accrescimento della prosperità e rice 
cuezza della stessa Ingh:iterra. Questa 
promessa è alta a sedurre il popolo e- 
girino. Il sun sguardo si volge al be- 
nefico protettore, come si volgeva al 
sole lo sguardo delle ant chissime genti. 


gioso rispetto, finchè vecgono in esso 
la sorgente del bene » del male. A 
poco # poco, privato della sua dignità 
dall'ablio dei popolo, egli si ridurrebbe 
a niente, se all'Iaghilterra lasciasse 
modo e tempo di operare questo pro» 
fondo distacco fra sà e il suo popolo, 

teressì della dinastia e quelli 


fatto le debite invesi 
che tutto ni riducora nd una qualche 
scintilla, nel passo Rerno/oria del corpo 


! di hello, ni ristabili la calmi 


nore Stagno, 

nuò =: /ilare le sue note. 
Sarebbe ormai tempo «li arrivare al- 
ira che l’Amleto 


prove dal Don Giovanni d'Austria che 
sarà la’ principale attrrttiva. musicale 
dolla. presente stagione. Nom. mi piace 


far pronostici @ tanto mano. esercitare: 


preventivamente una qualanque- siani 
affuanza sui giodizi ‘de! pubblico; ‘So 
che Îl pabblico vuol givdicare da sò © 
spesso si diverte a smestiré lo provi- 
siuni dei giornalisti. Pord l'aver le 
la' muova opera del Marchetti mi dà al 
meno il diritto di augurare a 

ch'essa produca negli spettatori una 
impressione uguale a quella da mo pro- 
vale. E senza. pregindicar. la. sentenza 
che. verrà, pronunziala in tentro e pur. 
smmettondo la possibilità. ch'io prenda 
snfgranchio , a me-sarà: lecito 

‘he quella impressione è state gaglia 

le. O ch'io ho smarrito 

retto criterio artistico, 0 che il Mi 


del paese. Quindi si comprende che il 
sollevamento degli ufficiali dimessi, vo- 
gliasi promosso direttamente da iui 0 
tacitamente accoi ito, fa un tepta- 
vo fatto allo scopo trarre îl ko 

le temute, conseguenze della 
tuazione presento. 

Basterebbe questo solo motivo a spie» 
garo l'atteggiamento, scoperto o dissi» 
malato, del vicerè d'Egitto. Ma altri 
non meno gravi motivi, e forse più 
pungenti del primo, lo spingono a ri- 
bellarsi al giogo che gli fa impusto. "Il 
disordine della finanze egiziano proce» 
deva in parto di ata ammini- 
strazione, alla quale l'avidità del prin- 
cipe dava incessante alimento. È nota 
l'immensa fortana accumalata in pochi 
anni dal kédive dalla fi 


sua. 
Il denaro dei contribuenti serviva a 
vutrire il lesso e l'ingordigia della 


Corte. Il trapasso da ua sistema così 
lastico ad un rigido sistema d " 


dini arricchivano e le consuetudini no- 
vollamente introdotte impoveriscono. Il 
governo che l'Inghilterra e la Francia 
haono incominciato a fare dell'Egitto 
per mezzo dei sigaori Wilson e Bli- 
guiéres, non può evitare di offendere 
interessi vivissimi è cari, e particolar 
mente quelli d ne, la 
quale era avvezza per lo addietro a con- 
aiderara il tesoro dello Stato come parta 
del tesoro privato del principe. 

Ma il signor Wilson, cioè l'Inghil- 
torra, ha colpito il kédive, senza vo- 
lerlo e colle migliori intenzioni del 
mondo, antapunondo cioè lo salvezza 
opolo agli interessi ed ai senti- 
del principe, allorchè, coi 

finanziaria, ridusso l'effettivo 
Jercito egiziano e ne lconziò una 
tto degli ufficiali. Anche 
parecchi più particolar- 
ment» poi nell'Orionte, l'esercito è l'e- 
no del potere, della dignità, 
della grandezza del Sovrano, il quale 
si contempla come in uno 
ondizioni, allerch 
rificamo, i principi 
conserraziona e dello sviluppo delle 
istituzioni militari cho dei personal 
teressi, Per quanto sia diminuita le loro 
indipendenza, non se ne eruciano, a 
tranquilli rimangono, fio a lanto che 
sanno di potor fare, ove occorress 
ignamento sulla fedeltà e sulla forza 
numerica delle troppe. Ma quando 
torvonto straniero. pur ess 
cemente amministrativo e civile, oltre 
a colpire l'imeginazione popoloro ed al- 
lettoria colla promessa di magnifici ba- 
roduce anche la diminu- 
10, colla quale tronea di 
botto i più possenti muscoli del sovrano 
lora l'interesse, la dignità, l'or- 
para in questo 


una formidal 
possono essere attatiti della paura, ma 
Îa cui energia interiora non può essore 


Ruy Blas a questo suo nuoro sp 
Îl Don Giotanni d'Austria è un ardito 
tentativo; è il dramma musicale ricon. 
dotto alla sua semplicità, pur tenendo 
conto di tutti i progressi 
delle osigenzo dei tempi. Il A 
rinunzia alla maggior perte dei mezzi 
dei quali abusano i moderi 
tori. Non dallabili. non luce elettri 
non’ marcie trionfali e fragora: 
dramma, null'altro che il dramma, sem- 
pre il dramma, che si svolgo libera- 
mente e con lodevole novità di forme, 
ma scarcando il proprio fondamento mu: 
icale nella melodie. Ogni scena di que- 
al'opera-enprime efficacemente una si. 
taazione drammatica, ma è al tempo 
atesio un pezzo di musica, nul quale il 


do sempli. | 


one, i cui effetti | 


c0ss0 diVempo, ma sono per 
condizioni generali dell'Europa e par- 
ticolari dell'Inghilterra e della Franci 
assciutamente impossibili, La partecipa 
zion» dell’Italia al gc 
como sarebbe stata 


venire, il conflitto degl'interessi inglesi 
® francesi in Egitto. All'Inghilterra, in 
bbe riuscito facile di aser- 
‘è indefinitamente un incontrastato 
preciominio nel governo del Cairo, con. 
forme ad un'antica. massima. Ma questi 
pericoli, ad ogni modo, se pur vi sono, 
distano tanto da noi che non accade 
doverli considerare. Questo è corto, a 
parer nostro, che le dichiarazioni del 
relativo ottime reli 


l'interesse 
lamentari inglesi 
dello due nazioni 
JI liaguaggio del Times, 
rafo ci ha fatto conoscere, è un severo 
monimento al kédive. Gli si fa c 
pire che gl'intoressi della Francia 0 
dell'Inghilterra in Egitto non sono in 
disso ilmente legati cogli interessi per- 
sonili del kédive. A porsuadora il ké- 
che egli non può nè devo sottrar 
alla comune tutela delle duo n 
che, la Francia gli manda, inveca d'un 
numoro del Times, una delle sue na 
da guerra, Il kédire sperimenta ora 
quarto sia fucile l’arvincersi dì catono 
è quanto sia per contro difficilo lo sper 
rarle. 


IL PREFETTO DI PALERMO 


I giornali ministeriali anuunziano cho 
l'on conte Bardesono di Rigras è stato 


trasîarito della prefettura di I 
E, valga il vero, 


quelia di Palermo. 
ine speltata notizi 
dimestrazioni di vira soddisfazione. 

| iu poche provinco i mutamenti di 
| prefotti furono così frequenti como in 
la di Palermo, Si è detto essere 
ta una provincia difficile, ma a noi 


 lavsiso, una provincia nella qualo si 
| agituno questioni delicalissime, e si vo 
dono gli effetti di mali antichi o re- 
conti, 0 gli abitanti possiedono tutte le 
buono qualità degl' i 
unu grande sensibilità, la quale ric! 


sr parto di chi li governa ed ammi» 
nistra, riguardi forse maggiori di quelli 
ch'è necessario di usare in altra ro- 
gioni d'Italia. Nel prefetto di Palermo 
sono indispensabili il retto sentimento 
della giustizia, la somma imparzialità 
sorratutto il sincero desiderio di cono. 
acera le vere condizioni della provincia 
le di provvedere a' suoi bisogni, Le 
difficoltà provengono spesso dall' igno- 
inza dello stato, dei costumi, dell’ in- 
dole delle popolazioni. Di queste è me 
atieri innanzi tuito acquistare Ja stima 
© le fiducia, mantenendosi superiori alla 
garo doi partiti politici cd anche sem- 
plic«mente locali. 

Non risaliramo oltrà l'ammi 


sistema, ch'è quello di 

vità alle ultimo sero della stagione, con 

perisolo di non poterne dare che tre o 

uaîtro rappresenta: qualche volta 

meno. Il Don Giovanni d'Au- 

strix può, secondo il mio debole ra- 

rero, divertire 0 commuovere per molte 

pubblico dell'Apollo; a tal 

ensabile che non se ne 

ino la prove incomin- 

cino sollecitamente , proseguendolo in 

movin regolare e non a sbalzi. Perciò 

sarchbe a desiderare che dopo l'Ameto 
nor si sciapasse il tempo nel prova 


pensiero musicata ha tutto il suo natu» | 


rale! sviluppo. Questo mi’ pa 
cettò al quale s° inspîra tutto 
del Marchetti, e, a mio credere, il mae- 
atro ha splendidamente ragginato il pro- 
prio intento. 
Sarebbe inopportuno «di enumerare i 
migliori peszi di quent'opera; mi con- 
rebbe. scrivere: fin. da-oggi la ras- 


rima rappresentazione. Ma dopo aver 
letto ed esaminato questo spartito, è 
cresciuto in me il desiderio che Pi 
rosario s'affretti n metterlo in jscona. 
Ficoracci non dere segaire il uo solito 


bligarlo a mantenere 
iavente, E un serio adempimento del- 
| l'impegno assanto non sarebbe davvero 
*il dare a tutto pasto al pubblico la Li 
Rigoletto , © 
gli poi udire per poche sere uno 
spa; o legit- 
ima curiosità dagl'intalligent 
È tanto più è opportuno il far questi 
voti considera che nel Don Gio- 
vonni d'Austria saranno iti totti i 
migliori artisti dell'Apollo @ che questi 
artisti formano, alla loro volta, 
delia migliori Compagnie. di‘canto' che 


, a mostro | 


zione del comm. Gerra; è certo però 
! che questi @ dopo di lui {1 Malusardi e 
il Corte (non parliamo dalla poco felice 
prova tentata dal comm. Zini) si » 
sero coraggiosamente all'impresa di ri- 
stabiliro Ja sicurezza pubblica nella pro- 

incia di Palermo e di curarne le pia- 
ghe sanguinose. Per noi, come abbiamo 
il comm. Gerra ebbe, forse 
più degli altri, un giuato concetto della 
ja da tenere per conseguire l'intento, © 
| infatti, in pochi mesî, senza ricorrere a 
violenze, senza patteggiaro con alcuno, 
sonza suscitare clamori, avora ottenuto 
mirabili risultati e dava ragiono di spe- 
rare che avrebbe troncata la radico del 
male. Del Malusardi e del Corte 
biamo dovuto combattere qualche volta 
gli atti © l'i 
10 Jodata in più occasioni Penergi 
del secondo il profondo ossequi 
logge, di entrambi la nobile n 
di lasciar tracce duraturo della propria 
opera in Sicilia. 


Srentaratamonte nessuno dei prefetti 
da noi ricordati ha avuto tempo di ef- 
foltuaro interamenta lo proprie idee e 
L'on. 


di raccoglierne i frati Gerra 
bbandonò l'isola dop 
il comm. Maluserdi si ritirò por la ci 
duta del mi l'on. Corte 
per le demi i 
Quindi nulla hanno potuto fare 
bite, di pormauente. Periando, non ha 
guari, della profettora ili Palermo, ma- 
sifestammo il voto cha venisse sottratta 
alle influenze e alla incertezze della po- 
litica generale n così «i cvitassero i 
continui cambiamenti di persone. Se 
. Depretis fosse soltanto. parso 
nta il tentativo di mandare a 
Palermo un prefetto di c»rrlera anzichè 
un profetto politico, nulla ci avremmo 
trovato a ridire, anzi crediamo che gli 
sarebbe riuscito fSscile d'invocare un 
gran numero di argomenti a sostegno 
di una risoluzi no di quella fatta. Ma, 
faor di dubbio, fra i romi che voni 
vano in mento per un ufficio, com 
biamo detto fin da o. così de- 
licato © importante, era quello 
del conto. Bardeso: 


l'onorevole 
Dapretis è appunto andat: a_ scegliere 


| così poco avredotamente 


Noi non neghiamo sl conta Marie. 
sono il farsido ingegno, non ne vo- 
gliamo neppure mettero in dubbio le 
cognizioni amministratit». Ma nol gio- 
dicare i) valure degli uomini @ l'attitu 
dine loro a certi ufîzi . convien pure 
tener cont» dello provo fatto, Or bene 
la storia delle. più ragruardevoli pre- 
fetturo tenute dal Rerdesono non è tale 
da permettere lieti pressgi r'spetto al- 
l'arduo iacarico che presontemento gli 
viene affidato, Lo abbismo vedutaa Bo- 
logna gettare lo scompiglio in quella 
pravincia, d'ordinario così tranquilla, e 
nella quale si può diro che l'azione del 
govarno non incontra ostacoli ma è sor. 
rotta dal senno e della concordia dei 
cittadini. Pià tardi il conte Bardesono 


opera del Marchetti sarà presto 
riprodotta, non ne dubito, in altri teatri, 


plesso d'iaterpreti. Sono sei parti prin- 
tutte importanti, ciascuna delle 
quali ha un'impronta varticolare, un 
‘e bene spiccato. Non suno cer- 
tamente in gran numero oggidi le primo 
donne che tica uniscano 
la grande intelligenza e l'accento alta- 
mento drammatico della Singer; nè l 
cantanti precise, diligenti 
come la De Vare; nè gli ai 
@ pieni di buon volore com 
il Do ì Tamburlini. AI Marchetti 
è poi toccata anche la fortuna di avaro 
por la parto del protagonista il tesoro 
Stagno. È una parto imponente cho do 
manda un artista di vag 
Stagno, al quale ho roso © renderò 
ndero a bassa 
ed ignobili adulazioni, possiedo veramente 
tutto le molteplici qualità richieste per 
metterno in luce le bellezze, ed è în 
fer grando onora a sò @ 
Al maestro, 


Con siffatti elementi bisogua metta 
a profitto il tempo. Chi ha tempo non 
aspetti tempo : è un antico proverbi 
che l'impresario del teatro Apollo deva 
riéordare. 

Poichè nè Îl teatro massimo nà i tea- 
tri minimi porgono altra alla 


izzo, ma del primo sb-" 


' 
0 desiderare in Itelia, La 


ma difficilmente troverà un uguale com- ' 


va a Milano © l'opposizione che vi au- 
scita è tanta da separarlo. interamente 
dalla parte migliore della popolazione. 
Si lamantò, anche dagli avversari del 
partito venato al potore dopo il 48 
marzo, che i milanesi trattassero un 
prefetto italiano, come avevano trattati 
i governatori austriaci. Avranno esago- 
rato, avranno occeduto. avrebbero pur 
sempre dorato rammentare che il conto 
Bardesono rappresentava il governo na. 
zionale; ma quando s'è spettatori di una 
opposizione così aspra. ed invincibile, 
dobbiamo pure ritenere che sia stata 
provocata da cause gravissime 0 che la 
si dovesse attribuire principalmento al 
contegno © agli errori del prefotto. Fi 
onte il conte Rardesono viene trs- 
alocato a Firenze, dore noa esistorano 
anlipatio nè sfavorevoli prevenzioni cos- 
tro di lui. AI contrario, i fiorentini spe. 
ravano ch'egli, bene accetto al mini- 
stero d'allora, fosse in grado di gio- 
vare alla loro città. Che cosa è, invece, 
avvenuto ? Dopo un breve soggiorno n 
Firenze, il conte Rardesono, fia dei 
primi suoi atti suscita un tal cumulo di 
proteste, che oggi il ministero stesso è 
costretto n riconoscera l' impossibilità 
ch'egli conservi quel posto, e lo trasfe- 
risce ad altro sede, 

Una di queste provo. potrebb'essero 
effotto del caso 


fetto 0 agli . Ma quando sa 
ne ha una serie, il dubbio non è più 
permesso. L'accusa che da ogni parte 
si muore all'on, conte Bardesono, si è 
di frammischiare la politi 
straziono, di procedere con mozzi vio- 
lenti e pari . È accusa priva di 
fondamento? Come si può riputarla i 
giusta quando la si ode a ripetere in 
tutta le province nello quali è stato quel 
prefetto? 

Noi saremmo lietissimi che ora, a 
Palermo, le nostro previsioni fossero 
smentite dai fatti. Ma il ministero a- 
vrebbo pur sempra commosso una grave 
imprudenza 


ipotesi, dovrà 
faticaro lungamento prima di riu 
dissiparo questa inprossione di generale 
che accoglie la sua nomina, Da 

quali criteri è stato mosso l'on. Depre- 
tin? La mento si smarrisco nel ricor. 
carli. Nessuno però credorà ch'egli sia 
stato bone inspirato 6 che questa scelta 
siu il risultato di un giusto apprezza= 
mento dello condizioni, dei bisogoi, delle 
aspirazioni della provincia di Palermo, 
Che se l'on. Depretis rispondesse aver 
dovato ricorrere al conte Bardesono, 
perchè non trovò altri che fossa dispo- 
sto a sobbarcarsi a quall'ufficio, noi gli 
potreamo replicare essere questa la più 
savera condanna del mi 
presieduto, Gli uffici che 
mezza 0 abnegazione si acceltano quando 
chi è al governo de 


solo, ma di forza e d'autorità nel difep- 


mia rassegna, porrò anch'io a_ profitto 
il tempo e lo spazio per annunziare una 
pubblicazione letteraria, che 


di queste rassegne. Coi tipi del Bar- 
bèra è venuto alla luce un volume in- 
titolato Epigrafi e prose edile ed ine- 
dite del conte Cario Leoni, con pre- 
fazione e note di Gi 
ll conte Carlo Leoni 
timo cittadino, 
tere © smantissimo delle arti belle. Il 
Guerzoni non solamente ha adempiuto 
il pietoso ufficio di vigi 
cazione degli scritti che l'egregio patrizio 
padovano desiderò fossero Netto posti al 
giudizio dei posteri, ma nalle prafazione 
ci ha pure data una bella ed affettupsa 
utore. « Ho narrata, egli 
, ma la vita di un 
ereditò 


giusto; Nipote 
col sangue dell'avo il di 
ra nobiltà dei natali, 
nobiltà più vera del lavoro e della 
Eduosto da una madre d'altissimi. 
sonsi e dal sapiente affetto di un maeatro 
che fu quasi padre dei giovani più eletti 
del suo tempo ; cresciuto nella tradizione 
città, antichissimo asilo di stadi 
‘ di dottrina, il Leoni non falli ad al- 
cuno degl'insegoamenti che la Prorvi- 
deoza gli a dai primi anni sp- 
prestati, In lui il cuore prevalse all'in- 


Era infatti una giovane 
va in quel modo ,, tenendo 
un lascio she dal collo 
bia, Con melti panai fa: 
1 volto avea spalmato del 


senonchè quando vi 
Costitazione, Il ministro conchiuse 
mando che l'on. Lasker, 
jn auove diritto, contrario 
‘quolto in vigore da dieci anni @ che il 
caneelliere dell'impero ha sempre lascisto 
giudico il Reichstag rulla equità 0 m 
proposta che gli presentava in 

delle procuro di Stato. 
rid pare il segretario 
ia dell'impero, signor 
fendera il governo dal- 
voler violare le prerogative del 


dere i propri impiegati. Il rifiato 
ficherebbe clio nessuno intende 
gabinetto che non 
saldo radici in prese nò in Parlamento. 
tal caso la scusa aggraverebbs, 
antichè giustificare, il preso provvedi» 


ministro di Spr 


Gelore e con earta vellna fingeva lo raghe: 
Questa giovane è di buona famiglia : moroà 
quel travestimento gabbò per molto tempo 

la mera si ritirava a casa con 


l'aristocrazia romana. 
miao a descrivere la rie» 


più bone riuselti dolla stagione. 

11 conte Conlio © la eoptesra ma signora 
cop la squisita cortugia cha tanto li diptia» 
puo focero gli onori di essa, arendo parole 


; cinta finzione serviva 
Mi Sarpi 
sncelliero dell'im 

oto 


gentili por tatti. 
Il loro magnifico appi 
mirabilmente ai ricevimenti ora ira- 
sformato in modo incanto: 
Il Circolo tedesco 
feri sara il sno ballo in costame brillantis- 
simo come al solito, e preparato ci 
guato squisito cho distingue sempre 


timo Îl dottor Gneist esminò la 
questione dal punto di vista 


Ma ecco un contrapposto a così cnrioso 
i facile lucro! Una gio» 
rane per nome Giuseppina fa sedotta da na 
iuvinetto figlio di un avvossto, nn ribelle 


x) Questa volta il cs 
paro non l'ha indovi 
arrestare il deputato Fritzache, pei 
grado la sua espulsione 
delta legge contro i so 
di poter ritornare nella 
tere alle discussioni dol Reichstag 
‘quasi all'onanicità pell'odierna #e- 
data di questa Assomblox. 


avato esso. pure 


stag di tutelare 
socialisti non contiene 

norme di diritto generali ; è ui 

polizia, e totte Je dispusizior 

| ana simile legge non sono che disp 

lo sotto l'autorità della po 


VI assisterono le LL. AA. 


tenne. vigorosa= 
quentemente che l'interpreta= 
(n esinistoro del I 
$ 28 della logge 


go 
Vi fa poi il vogliono all'Argentina dato 
dsl Comitato del carnovale con la distribu- 
zione dei premi alle maschere più bolli 
gs fo non oltremodo numeroso, 
allegro e vivaco. 


Duo giorni sono, sulla scale del luogo in- 


mandato, « È egli soppor 


in mezio a vivi 
, deplorando che il Governo, nel- 
della dignità e del rispotto del 
Parlamento, sbbia presentato quella. pro- 


L'oratore conchius 


smministrarione della polizia 
ila facoltà? Si tratta, soggiu 
‘ana quistione di principio, 


Il Gireolo nazionale diede pure uno spleo- 


stud, ha preferito la galera. Quali cagi 

lo spinsero a battoro una via 

Povero padre, povera famiglia, che hanno 
onorato cognome fatto preda 


La Camera, como giù 


dificare Ja Costituzione. 
i sorta intorno a 


be luogo il gra 
del Politeama, famoso per il numoro sem» 
pre smisurato delle perso 
rono, per la stupenda 

la spigliatezza, l'allegri 


| probabile che 1 


ciò, Se avessimo volu 


ciplinari del Reichsi 
fe il cancellioro non ba l'accergimento di 


iglia che ha fatto parlaro di n8 io que: 


© la semplicità ed 


—_—___——____ 


I MISTERI DI UNA GRANDE CITTÀ 


(Corrispondenza particolare dell'Ovistont) 


tribunale, sedava sullo agabelio della Corte 
d'Assisa un altro giova: 
| sindaco di un comuno prossimo a 
jgursto è accnsi 


figlio di un ex- 
Na 


revoli piccolo forto 
rixmo che non ci si ripeterà dai soliti Ge- 
= Roma ci è tri 


ballo private, spe- 


? L'imperatore ba convo- 


4870 il Reichstag pel 12 remia brontoloni ol 


ma il forestiero 
poli @ poi muori 1 » 
vosehio proverbio. È 
er quei che l'ammirano, per 
ido del golfo, per quei profil 


N) Bella Napoli! es: 


di Masigliano mi 
0 lo parcosse ricevuta 
Chi stodia Napoli in queste sceno di pro. 
fonda corruzione non può ss non invocare 
un miglioramento, so non dire agli onesti 
sn gran dovra dovrebbe preoe= 
, di spargero il son- 

timonto dulla moralità dove il bisogno lo 


biamo avuto una giornata assiatta, ma 
gida © ventosa, Malgrado ciò il Corso era 
pienissimo di ricche carrozze ed il pas- 
seggio è stato brilla 


ginoso delle sue mille velture di gala che | 
ino egni giorno per la via più bella 
e ridento una folla di «i 

tutto ciò non è tutta Nap 


simo. Non è stato 
Corso di gala, ma presso a poco. Se 
10 Giove Piuvio, almeno per cor 
passiono a quel po 
piszsa Navona, vorrà per altri due | 
giorni ameoro più benigno, si potrà dire che | 
quello bratto baracche della Fiora se sono | 
it bblico, hanno però ele 
a quei piccoli speculatori di u: 
È annonciata per domani si 
ilaminazione alla veneziana in piassa Na- 
vona a due condizioni, ehe non piova e non 
tiri vento, Si vuoi troppo dagli eleme: 


cupar tutti, quello 


Come inoguì grande cit 

no di una grande cura, 

non meno richiede la borgheala, la quale da 

qualche tempo a queste parta fa parla 
n. 


srriva il deputato Friti 
1 della polizia di 
gli si fa incontro e gli vieta di 


Dei 221 depotati che votarono per la 
soi socialisti, nessuno ha mai cre 
potrebbe essere di danno a 
Ruichsteg e che la leggi 

tense esere applicata per impedire a qui 


‘860 fire vuo studio su Napoli 


— == 


PICCOLO CORBIERE DI ROM 


della gria è sponsi 
i dipinporelibo la sus vita intin 


snzi che ui ettiraro l' atten= 

dia daziario hanno ferì fat 

a duo earettiri, i quali 

passavano per la porta. Cavelleggeri con | 

due carri di mattoni, nel fondo dei quali | 
ai trovarono buon numero di prosciutti, 

Si procedette subito al sequestro dei pro- 

jon solo, ma anche dei earreti 0 ca- 

tesa che i frodatori paghino la 

rà loro imposta. 


quale csamind il pro 
questa eventualità, 


avvenimenti sombravo 
‘apo quello pagine sublimi del Suo, 
seo, del Reyarids. 

Beco, per «s-mpio, în pochi giorn 
romanzi, new du ost 
ima anche quella de 
che atndia i fenomeni sociali, 201 
le piaghe del eurpo. 
si, ed a tinte copi 


tanto in tanto st 


getto, nessuno discus 
hà il governo pensò di chiedore puteri tato 
estesi, L'oratore domandò poi mollo argu» 
temente che cosa ai forebbi 


Îl earnavalo romano, quantunque 
puel lustro che lo 
non ha abbando= 


mollo perduto di 
Guova fra totti gl 


fosse stato espulso un mem» 
io federale, al qualo la Co- 


mentro per lo passato si restringevano al 
semplice passeggio del Corso e a due o 
quattro festini , ora Îl numoro dei diverti= 
menti è talmento aumentato che bastorebbe 
la flora 0 il festival di piazsa Navi 

della quantità dello persone 


matics, Il signor v. Madai direbbe 


Ker digso che si 
soallitto fra i divi 


Hsono fatto oggi (29) la gi 
tomba di Vittorio 


i poteri © concluse il 
«d applaudito discorso race 
comandando di uon prepararo 3) Îelehstagy 


ad dar dei punti a qual 
più periti scrittori. 


Dodicimila persone intervennero al festi 
val, pagando il loro bi 
prima seta cho il tempo 


lavori che deve compiere, altri 


Ogui giorno, per via Tuledo, Ja pîù beila 
molli che sfortunatamente 


a si vedova ‘una vecchia 
curva, vestita quasi sempre di nero, rasen- 
tare i muri a stento, 0 fermarsi all'angolo 
ul capo un cappello 


già vinta dai liberali quando 
ietro della giuatizia, dott. Leonhardt 
sd affermare che gli unici giu 
Lotpetenti nella quistione di diritto erano 
Sn questo caso i tribanali. Il Reichitag do: 
veva soltanto accordare o rifintare, è 
del poragrafo 1 della Costituzione l'auto» 
era contro il: deputato 
orizzazione richiesta dalla 
non implica già l' 
tro, ma soltanto che il 
procuratore di Stato poteva chiedere l' ar- 
testo del deputato , o spettava al tribunale 


| divertimenti sono contagiosi, A sentirli, 
gli uomini più seri non hanno altro in boca 
cho il biasimo per questi ba 

vi proadono parte, 
@ finiscono per ingrossare il nu- 


missione, ci di annunziare cho mar- 
, ci pi 


di un vicolo. Aveva tedi allo oro 10 ant. farà il so 


adrascito , sul volto un velo nero 0 fitto 

guenti sogzi nello mani. Ni 

stendeva la mano per la 

raccoglieva con un brontolio quandi 
nti lo ponevano tra la mani alcani soldi. 

Quoila vecchia guadagna 


il Corso 6 la pris 
Patacea con tutto il nuo 
stri lettori al pari di noi igno- 
‘questo porsonaggio ed il sno 
seguito cha prima dell'ora | 
senta a] Coro, non banno che a recAFSÌ | | stonio Arr 
nei luoghi indicati per for la conoscenza | 
di queta ouova mascherata, so pure è tale, | 


coro di mascherarsi, gli altri scendono por 
le vio © per lo piazzo, per vodere od so- 
compaguaro i mascherati , altri finalmonte 
per compiangere la leggerezza degli uoi e 

altri; il fatto si è che il Corso è gre= 


circa 20 lire, Chi era ? Ni 


mila persone passeggiano, o stanno ferme, 
,G piazze adiacenti, 
a ragione che not 

inf prendono parta 


Domani mattina (lunedì 24) al teatro Ca- 
pranica ha luogo l'annuaciai 

ficio degli Asili d'infanzi 
interverrà S. A. R. il Prin 
il teatro aîa troppo piccolo. 


questa quistione ni sono duo guardie municipali af- 

ferrano lu vecchia © la trasportano in una | 
vettora al Ricovero di mendicità, Una in- 
servionte addetta al ricovero at 
chin, e, meravigliose scoperta ! si 


i appoggiare la proposta , ma wì 
part di mediatori 

, como in tutti casi si- 

il ministro della giustizia ed il can- 

colliero dell'impero non posa 

questa mediazione prescritta 


chi, molti dei quali dii proprietarii sono 
stati generosamente cedati a_ profitto degli 


hunno Juogo tutte lo sere. 


—_—_ _—_—i.r——_—_—r————#——_———_———_—_—————@ 


Regno ; ina tant'era la sovrabbondanza 
del primo, che supplica al difetto del 


do; però dal cuore gli vennero 


lero. Quindi un gran nu: ' 
mero di aneddoti e di osservazioni che 
sono un tesoro per la storia dell’arte 


questo labirinto ch'è l'uomo, certo sareb- 
dero otto i peccati mort 

ticarono quello precipuo, 
vendetta, tanto comane 


paese straniero, nel quale non poleva 

rsi senza smarrirsi & fallire la 

Per questo i volghi talvolta lo 

lesoro, talvolta lo compatirono, ma 
mici eletti lo ammirarono. » 

Questo squarcio dolla Prefazione dot- 

tata dal Guerzoni non è solamente un 


perchè rude di plebsa rozzezza, se 
meno varnico di civiltà. Egli analfebota, bo- 

atti villani, futeggiuva, 
Augusto, parfino con quel 
inando T, ano protettore 


qui il capitolo intitolato: 
Fisiologia d'un impresari 
famoso Barbaia di Napoli, e 


concesso da natura un singola 
quello di scolpire colla parola i grandi 


fanciulla Fama Coniberli avrà do- | R. P. Roberto 
mani un vero trionfo. 8. Gario al Como — 
_ canonico Rossi di Piacenza. I” 
8. Maria in Araoceli — R. P. Bernar- 
Vi nono dol padri © delle madri che se | 3 META di Aia. Ost. 
poco si occupano dolla istruzione dei figli Mermillod, 
in tutto l'anno, non so ne oconpamo poi 8. L. de' Francesi — Monsig. Mermillod, 
“intanto "il carnevale, cho è | v*900v0 d'ldbroa. 
per lr o meno pr {oo dl 5: | Cinram, emette 
cara plenaria i 
risersano di fare poi le loro lagnante se 4 Agetieo « “i r cele E ere 
ripe o" uns messa she | np, Frantco Nona; nei venerdi R 
di si Francesco Fngelbardt. 

alfa bima sette de mil A] E Viale — Lei Nor d 000. 
zione e non la regola. Siamo capitati per _ 
Direzione di una | \SSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
souola comunale e li abbiamo sppreso son dal di 22 Febbraio 1879. 
Grande nostra soddisfazione cho, non sola- | 1) Barometro 4 ridotto 
ento non vi erano atsto diserzioni per la 
paura dolla difterite o del croup, ma che 
Anche în questi giorni di carnevale la fro- 
quenza degli alunni ra stata regolarissima; 


— R. P. Gennaro 


che, inoltre parocchi padri di famiglia si Uidità media del giorno 
erano già recati alla scuola per sccepparai Naiativa = 91 — Assoluta = 9,04 
il posto pei loro figli pel scoondo gior: Vento duunosate, Bet. 
di quaresima. Stato del cielo. Coperto con pioggia. 
o) Pioggia in 24 ere: 10m). 
Dal bollettino demografico alo rl- = 
sulta che dal 12 21 18 gengaio scorso 1879, LOTTO 


che sopra usa popolazione di 280,321 #- 


Sitanti, compresi 5835 militari, avvennero Kstrazioni del 22 febbraio 

483 asscite, 404 morti, 243 immigrazioni e | pri —c4—99—59— 7-83 

13 omigrazioni per altri comuni nel Regno. | Firensa 10 — 20 — 8 — 9—07 
Si pabblisarono 39 matrimoni. . | Milano 31 —40—71 — 2— 90 
La media della mortalità su 1000 abi- 


15 — 58 — 43 — 42— 18 
27-67 —- 7-50 71 
30 — 36 — 80 — 70-74 
Bd — 80 — $-34=7T5 


tanti è atata 049; ragguagliata ad anno 25,7. 
Cnuso delle morti sono atato 
Malattie simotiche © da infezione 4, 

atitazionali 25, losali 106, da vizio di svi. 

luppo 44, morti violente 4, malattie mal 


defi ‘ 

= BIBLIOGRAFIA 
Il 10 marzo vi terrà ia Roma, pesa: 
io ore 0 antimeridiane, nel locale del mi | La dottrina psicologica dell'associa- 
stero di agricoltura, indostria e commor- | zione. Saggio atorico-critieo di Luigi 
essmo di concorso per l' ammissione | Ferri — Roma, tip. Salviucci, 1879. 

i alunni nell'Istituto forestale di 
In nessun'altra parte la filosofia ba 


Vallombrosa. o la 
nomen del regno sono satoriziati a - | sentito così vivamente l'infasro della 
cercra le domande dei concorrenti. scienza come in Inghilterra. Anche colà 


ci offre la storia qualche ragguarderole 
eccezione. Perocchè in alcune scuole la 
filosofia conservò le proprie fattezze o- 
maggioranza dei filosofi 
incominciando ds Locke © indi 
proseguendo sino allo Spencer , derivò 
sono freguentatissime, della scienza le sue ispirazioni, ne ap- 
Siamo persuasi che i visitatori aumente- todo, ne tolse i concetti fon- 
ranno nei giorni più langhi o calmi della Questo nesso tra lo sviluppo 
quaresima. a del pensiero scientifico e l'evoluzione 
jntissimo artista, co quale ei la- | del pensiero filosofico nell'età moderna 
cn avesse sposto all'E4P>- | è uno dei fenomeni più interessanti 
lo un suo bel la- 
Pt ncova ins | che occorrano nella storia della flosi 
e a ae gi ‘enerlo sl mo | fa. Il sapere filosofico , costituendosi 
i tica The molla maggior | successivamente sopra l'esempio del sa- 
là ‘dì persone sì sarebbero recate ii | pere scientifico, parro nuovo e sedusse 
itaro )a sca opera. eziandio gli ingegni colla sua pere; 
ni regolava però con lo | nitb. D'ut tratto scomparvero tutte 
egli altri anni, oltremodo me- | quelle fazioni con cui l'immaginazione 
n delle età antiche aveva preoccupata la 
opere quest'anno | mente umana. La ra , come era il 
re alle | solo oggetto dalla scienza, così dironne 
nico oggetto della. filosofia. L'ordino 
delle realtà trascendenti, che senso 
n percepisce ne suspotta © 
seguonza è lavorare con più amore e co- | dimostra, fu dimenticato v reietto. La 
stanza, Psicologia acquistò meggioro dignità & 
= più notabile pregio tra lo discipline fi- 
losofiche, contemplando una materia de 
terminata e della quale è possibile a- 
equistare una perfette conoscenza. 
"Ma la Psicologia, sotto l’inffasso della 


aposizione alla piazza del Popolo ba conti- 
te un gran numero di 


doll’ Esposizione di 
ognora nuovi cuitori ed amatoi 
Questa frequenza incorai 
id esporra i loro lavori, è per cons 


Quantonque stoni alga pi 

tante desorizioni di feste e di baldorie, per | più modesto. Coi la scienza ci rende 

dan a presidi e ragione della produzione del fatto e- 

sima e nesini. al incipali chiose di lerno, coi la Peoclogia fa indotta da 

| sta 7 lo principi suo esempio a restringere il proprio còm- 
ini în Laterano — Rer.mo D. | pito nell' osservazione e nella «i ega- 


mento più cauto, 


Conti. zione del fatto interno. Le ricerche ch 
"Pietro in Vaticano — R. P. Ferdi- | eramo stato l'obbietto principale dalla 
nando Canger. d. C. d. 9. Psicologia antica, cioè la ricerche ilel- 


'8. Maria Maggiore — Rev.mo D. Earioo | l'essere sostanziale dell’ io, furono dai 
can. Fabiani, moderni, seguaci di Kant, mosso in di- 

* Ma clap is sorifg — R. P. Tome | sparte. A noi la natura concedo di af. 
a 3 ._ | formare l'esistenza delle coso senti 

Cate dl Guidi — I: prof. Bernardino | Xx "1 dati della ragion 

S, Maria in 
Antonio da Milano, cappuocino Guard. di 
Trento. 


sostanza, è un dato della ragione. La 
SO concezione în piassa Barberini — |si può affermare © negare. Il pro e il 


sapoa essere vezzono 0 ameno; e alle mal- | Ei godeva aador sul palco gindico ed or- 
capitato aypiocicara nomeo curiose, gentili | bitro, dettar leggi, perdonare; ma più presto 
© Meno, a seconda dell'estro. L'una gal- | punire, Minosse novello ! Le povere 

ina d'India, 0 gasza, o capinera, rine, massimo sa oneste, voles gonoll 
gnolo, 0 soppa sa facile stoonatrice, Alla | suoi piedi. E li o 
iosa , la sus aultana , la | fronte a quello del re, guarda 

Colbeasd, nei momeati | Poliorate sul domato campo. 
la gentilezza pari- | E tanto lo prese bestiale orgoglio di 

un mon trésor ! questo suo dominio che quando il re a 
a tollerando soprema- | traversava i suoi progetti 0 solo nen ap- 


ti della storia, sicol 


lo dico a scanso d'equivoci , affinchè a 


di restauratore 


maestro dell'opigrafia 
politica nessuno potrà contra- 


ja molti particolari sul 
libro. Oitro le epigrafi lodatiasime, 
contiene una serie 
sotto la denominazioni 


uno venga in mente di ravvisare 
quel capitolo qualcuno de; 
viventi. Ecco questa pagi 
brio, che meglio delle mie parole farà 
apprezzare il merito singolaro del libro 
da me avnonziato: 
iologia d'un impresario 

genere, cioè wocallo di ra- 
fondo perduto di usuraiò; suo perno 
Girante, menzogna e impostura, Cortigiano 
10 4 il rovescio dal- 
ora umile or superbo, abbiatto sem- 


capitoli raccolti 
1 Il dello nel vero; 


< Lavorò tutta la vita; speso una 
parte del suo ricco ma pon opulento 
patrimonio in opere utili e benefiche; i 
sontì così vivamente la poesi 
rità che non solo l'esercitò fra i vivi 
ma volle praticarla verso le reliquie 
una fra le tombe più venerate d' Ita 
(quella det Petrarca). 

« Vissuto in tem 


menzano, spia, banchiere, s’innalsò ad)ap- 

paltatoro dei regi teatri. di Napoli, 

al primo, allora, d'Europa, il San 

Uno stampo dei più goffl: era pi 
neluto, on oechi neri sel 


una storia anedottica del teatro Nuovo 


ebbe parta onorerolissim 
Il Bello nel vero racchi 


tore e sopraffino. 
etsor areduto sciocco, » patto di 
guanaro chi lo erodeva. 

,° L'abbaco era Îl suo forte, e 
non la cedova a chicobossia, Bisbotico sd 
in continua contraddizione, or taccagno alla 
crudeltà, or prodigo alla passia. Rozso per. 
abito e sonviasione dicea : Uno agarbo, ua 
moscolo, una tirata, vinoe più di cento bei 

‘di molto cortigianerie, specialmente 


stimonianza ‘di una mente colla e di 
da fantasia. La Cronaca po- 
‘riso aperto Ja verità agli op- ! litica sarà utilissima per chiunque vorrà 
giorni di calcolo | scrivere 
‘ di scelticiamo , serbò intatta la fede ! liano su documenti 
della sus giovinezza. 
« Amò d'immacolato amore la 


è despota, perchè l'i 


pressori ; cresciuto i del risorgimento ita- 
tici. La Storia 
aneddotica del tentro Nuoro di Padova 


non sarà forse modello di eritica dram- 


di bonoficara per aver su- 
ppiaaso vivo @ rumoroso 
tori, coristi , ballerini 
d'ambo i sassi, a maochisiati, pittori è sarti. 
Se quel sultano, como lo ehiamsv 
veaso poluto aspirare ad una fettuccia, 
nava aubito al Consorzio nazionale, ch'è 
gran mezzano delle crosi, un diecimila 

fa allora i sceneggianti non potesno 


E eredo avesse ragione, massime colle im- 

i è volubili dee dalla soena. Lo 

prime cantatrioi erano me. Se no: Molan 
tu e mamma tuo. 

jo studiato | un carlino. In messo a'euoi modi piazzaioli, 


sultano, perchè copl ‘4 senza volerlo indo 


conforme del so re, tiranno scrio e 4 


Panno di genere, sì vendicava chiamandola | 1,9 pagine bello ed eMcaci come a 


ona. Figuratevi coi maschi 1 il tenore 


pusmne Piceni di aerei nuessra | A Sbhvndano nel Livo fedi pebbilcalo, 


tarsia itaicineno she Il Ulaniso Lobo» | SÌ quelo auguro la cortese sccoglisnza 


ti basta mlario; l'altro tsaore di grazia, | dovuta al merito del volume nianso è alla 


Serio sesco, Tucchinardi, Îl mandrilo esc, | memoria del 500 simpatico autore. 


Îl povero posta Rossi e consorti sel sep- | Prima di terminare, annunzierò an- 


pero, che dovaano tollerare satiaamere come ione musicale venuta 


cora una 
dal re e lasolarsi sbattere in viso i soavi | alla luce dalla Calcografia di musica 


Spitati di disperati, fallitti ed affamati! |sacra di Milano. È un Jano corale cat- 


in che era disoesa la | folico, dedicato al Papa Leone XIII, 


parole e musica del barone Beniamino 


Rossi. Porta sulla copertina un belli 


dr simo ritratto del Pontefice. Quanto al 


Me Py crfirna Derbala Ponti usica, è noterole che la proposta di 
uia di Dio e del ro imbFaie ol mafie | questo Corolo cattolico è identica = 
Fair GG ambaseeter, alla Gorto o più | gSvila dell'inno : Coll'assurva coccarda 
Nite o Sile Saove ono emiote, la dechesma | X petto, che cervi nel {BIT a fostef: 
Suri i airostre dgta più bus | giro le, riforme, lergito da Carlo Al 
Pifuateia, pet eradegire. © operimere 1 E l'autore di quella musica era 
Teatina I editi, ve) rgio semo. È | Piro 3a Rol, non Berone, però Bò De 
qnitania di midi ne TOGlo nome: | wiemino, ma Luigi Pelico è maestro di- 
Men pronti 2 oblediensa ; e guri se ua'a- | Mintissimo, Capriori del caso! 
qola/arrochiva 0 un piede soppivava. F. D'Ancam. 


G a vicenda. Quindi 
l'osservazione dei'latti, le singolari ana. 
lisi di essi, il loro intreccio, le loro 
pesizioni € scomposizioni, assorbi- 
o la mente deî moderni 7 
Più non s'intese parlare di reg 
dei fenomeni psichici, del 

al loro. sviluppo, del 
loro termine ultimo. 

Hi prof. Ferri, in questa sua dotta 
monografia, ci rappresenta la Psicologia 
in atto di cogliere con affannosa carlo: 
sità gli intimi cono 
dino fisico coll'ordine psichico, la vita 
umana colla vita agli 
sto è pure uno pro» 
dotti dall'influsso dello spirito scientifico 
sopra la discipline psicologiche. L'unità 
delle forza naturali, ‘che è il fondamen- 


contro si elidoi 
del 


alcuni tra i principali rappresenta 
della scuola psicologica inglesa a sfor- 
zarsi di spiegare la vita sensitiva © ra- 
zionale col semplice concorso delle forze 
organiche ed a riguardare i fatti psi 


tmaziono della sensazione © questa come 
una trasformazione del movimento. Ma 
non tuti i psicologi inglesi si lasciarono 
andare a questa estrema conseguenza 
@ vna parte di es 
minare separatamente ciascuna delle due 
ario di fatti el a stabilirno i rapporti 
di mutua direndenza , non si curarono 
affatto di 

d nesso di causaliti 
vero 0 fosso meramente immaginario. 
Si avverto facilmente la parentela di 
quest’ultima dottrina con q 

Impareechè in 
sli Kant, la qu 


stanziale dell'anima, non potendo essere 
vggetto di scienza, è posta da banda. 

Importante è il riscontro della scuola 

psicologica inglese, che move da Locke 

è da lume, e la scnola psicologica te- 

parte, sebbene per diverso 

t.. La prima 


desca, che 
rispetto, da Leibniz e da Ki 
dedace tutti gli elementi 
noscenza dalla sensazione ed è quindi 
per logica necessità condotta eziandio 
a risercare nell'organismo la fonte del 
Come la cfimica distingue în 
natura il semplice dal composto e 
guarda il semplice siccome la materia @ 
la condizione essenziale del composto, 
ibuendo alle energie proprie della 
materia una funzione sintetica, così 
presso alcuni filosofi inglesi fa la psi- 
logia rispetto sl procusto conoscitivo 
della mente umans. 1 primi clementi 
della conoscenza suno semplici e lì come 
pona la mente in virtù del suo potere 
sintetica 

composizioni una serie di fatti che di- 
ventano ognora più complicati e pi 
perfetti. La sintesi è l'unica fanzione 
della mente; e l'associazione è la sua 
leggo suprema. 

A questa dottrina la piscologia tede- 
sca no contrappone un'altra. Ogni cono- 
si compone di due elementi, dei 
quali l'uno emana dal senso € l'altro 
dalla ragione. Il senso non è il solo 
fattore della conoscenza umana. Con- 
corre la ragione nella produzione di 
essa coi suoi elementi a priori o tra- 
scendentali, Se il Kant mon afferma la 
coesistenza di un doppio ordine di realtà, 
16 une spirituali e le altre corporee, egli 
una distinzione ai 


senso. 


ed il fuori di me, il soggetto © l'og- 


getto, lo spirito ed il corpo, cooperano | è da tutti presuppi 
4 un medesimo effetto; non! di spiegare la coni 
nato. L'anità di coscienza è un fatto | 


i 
rappresentano delle sostan: 
ma dei priucipii puramente 
lurque conoscenza ci appare come un com: 
posto di materia @ di forma. Quindi: la 
prima funzione riflessa della mente umana 
è l'analii, sebbene l’ultima sua funzione 

ia Ja sintesi. L'associazione non è più 
la legge unica @ suprema di tutta la 
vita intellettiva @ psichica. 

Questi contrasti fra le due scuole 
psicologiche dominanti nell'età moderna 
risultano chisramente dall' opera del 
professore Ferri. La quale fu pubblicata 
primieramente negli Atti della R. Ac 
demia dei Lincei ed'è per ogni rispetto 
degna di questo illustre Istituto, Vi si 
fa la storia della dottrina dell'Associa 
zione. La bella ed erudita monogrufa 
si divide in due parti. Nè saprommo 
Aecidera qualo dello due sia la più rag- 
guardevole. 

Nella prima, che è tutta storica, 
festa quelle eminenti q 
aveva mostrato ln altri 
@ particolarmente 
ria della filosofia în Ital 
dei filoso@! inglesi vi sono riprodotte in 

: ti 6 chiari; @ il Joro coor- 


condo l'egregio 
il snecemivo pariodo critico che in- 
id e perviene sino al Du- 


sociazione, i quali, de James MIN ed F. 
Spencer. l'ampliornao maggiormente. 
origiai prin 


Ì 


‘sitorio, la cui composizione pre 


suo trionfo nell'età moderna, sono 
btamonte narrati è messi io' apientita 

ci addentreremmo volenti 
nell'esame di questi periodi storici, poi- 
chè un quadro attraente ne abbiamo 
dinnanzi, se non dovessimo eziandio en- 
trare nella seconda parto dell' opera, 
che è sopratutto crilica e nella qualo 
la personalità dell' autore sì distingue 
dallo personalità sioriche descritte nella 
prima perte. 

Il prof. Ferri afferma la sua fode 
nello spiritualismo.'I propugnatori della 
dottrina dell'associazione, spiegando con 
questa legge fondamentale la. riprod 
zione delle conoscenze e la loro pri 
tiva formazione, assoggettano la mente 
umana allo condizioni proprie della ma- 
teria. Contro a queste conclusioni ma- 
terialistiche resgisco l’egregio autori 
Egli consente che gli studi psicologici 


coll’osserrazione dei fatti esterni, e che 
fra l'uomne l'animale e: 
più frequenti © più intime che si fosse 
sospettato per lo addietro. Ma non con- 
fonde lo somiglianze colla parentela, la 
connessione colla evoluzione. È certis- 
simo che fra la seri 
® quella dei fatti fisici esiste reciproca 
dipendenza nel loro sviluppo; ma indi» 

6 distinte sono Jo origini fop- 
delie due set Le fa 


esplicazione. del 
nismo. Perocchè i 
si compendiano le attività organicke e 
le cui operazioni sono governato dalla 
legge riconoscono dei 


intrinseca delle cose, innalzandosi erian- 
dio al concetto delle leggi della natura 

Anche per il prof. Ferri l' 
zione è la leggo suprema della vita 
psichica. Ma le associazioni determinate 
da circostanze esterno e ristrette ai c 
ratteri superficiali delle cose, egli di 
atingue dalle associazioni fondate sopra 
'iotima natora delle cose 6 che com- 
prendono i loro rapporti di causalità. An- 
che si sensi funzione 


zione nell'obbietto loro. La siotesi è, 
per contro, il modo proprio ed esset 
ziale dell'attività dello spirito, che emorge 
dalla costituzione stessa di questo ed il 
cui esercizio è indipendente dalle 
tesi puramente sensibili, La concorrenza 
delle fo ze organiche, od il consenso 
della molecole, può rendere ragione 
della associazioni nperat 
tra alle associuzioni operate dell'intal 
letto non si può assegnate altro fundi 
mento che l'unità di coscienza. I f no- 
meni sono un elemento variabila + tra 
mme 


l'identico ed il permanente. Ora 
tico ed il permaneate sunu il criteri 
I sostanzisle. Quindi l'unità sostan- 
iale dello spirito | la quale fa che dei 
termini contrari possano essere uniti 
che tutte le forme di associazione pos- 
sano aver luogo. 

Secondo i fautori della dottr 
sociazione, la 
somplicissimo, ma ua fatto compos 
non un fatto primitivo, ma derivato. Il 
prof. Ferri combatte con gagliardì argo. 
menti l'unne l’altra di questo due ipotesi, 
che insieme fraternizzano. L'unità di co: 
scienza è por l'egregio autore un fatto 
primitivo, che ci si presenta come la con- 
dizione di tutti gli 


mplicissimo, che non si può tenta 
scompirte senza porco in. magr 
lievo l'assoluta indivisibilità. Anche 
la prime forme della vita ea 
il prof. Ferri dissente dai propugoatori 
delia dottrina dell'associazione, i quali, 
riducendo tutte le funzioni della” vita 
conoscitiva alla sintesi, «pinano che con 
una sintesi incominci questa via e per 
via di siotesi successiva si compia. lm 
perocchè il nostro egregio autore, con- 
siderando la confusione delle prime 
cognizioni umane, vi apporta 1a disin= 
zione mediante * risolva tutta 
le vita 
treccio di al 
posizioni e di composizioni. 
egli attribuisce duo forme di 
Jetralmente. opposte, il cui conteme 
e concorie esercizio è per 
regio autore una nuora @ più solenne 
dimostrazione dell'anità della coscienza, 
alla quale corrisponde l'unità sostan- 
ziale dello spirito. 

Breremente ci siamo studiati di ries- 
sumere questo ultimo capitolo dell'opera 
del valoroso professore. dell'Uuiversità 
di Roma. Pià mon ci paleramo diflon- 
dere in materia-così astratto e che non 
si possoho ammapire ai lettori in. sen» 
sibili forme, quando si ha cura di cue- 
servarne la fisionomia naturale. Ma 
bastano, crediamo, queste succinte n 
tizie a chiarira il valore intrinseco di 
questo lavora del prof. Ferri, che non 
ciitismo a noverare tra le più com- 
pinto e bello pubblicazioni di ficsofla 
Storico-critica che abbiano veduta la luce 
nell'ultimo decennio. 


| miato miglisia 


nale di Napoli all'aa. Silvio Spaventa, l'i- 


Justre uomo ba risposto 
gramma che riproduoi 
Commendatore Da Sierro, 
presidente fl. Ausociszione costituzionale 
Napoli. 
Sono gratissino estesto Consiglio suoi sensi 


Ì seguente tele- 


onore rieevuto da querta patriottica Associt- 
zione romana poò non sgomentarmi , è perchè 
mi dà animo adempierne correlativi doveri te- 


stimonianza amici cosi schietti e fidati. 
questi doveri. metto sopratutto Iavorare 
Grande partito liberalo moderato ital 
Associazioni costituzionali sono figlie. Solliciti 
servare unitatem spiritus fu il motto sotto il 
quale fui conoiciuto da parecchi, cirea qua- 
raat'anni addietro, cosà, ed è il motto col quale 
chiudorò la mia vite. 


Senventa. 
tttmatei, — Togliamo dell'Arena 
di Verona del 23: 

Ieri, col trano diretto n) 
in Verona S. A. la principessa Moria di 
Matefelà .I{ Gormania, in compagnia di Sua 
Eccallenza la baronessa Schlelnitx con se- 
‘guito, e prosero alloggio sl grande albango 
reale Barbosi Due Torri. 

La Teiehima. — Leggiamo nol Puc 
golo di Milano del 22: 

Si discusse l'altro ieri all'Istituto Lom- 
jrdo intorno ni provvedimenti contro la 
trichina. 

ll prof. Bizzozero dimostrò che per la 
vasta estensione della infezione è per la 
tensce vitalità dei germi il divieto d'im- 
portazione sia una cantala al tempo stesso 


‘una misura insuffilente, impossibile ad ese- 
gniraî seriaroento e insopportabile al co 
marcio. 


poi che allo esigenze, jovece, 
ta profilaasi della trichina corri» 
mezzo già in' uso da 


ebbero a soffrire di questo parassita; l'esame 
microscopico delle esroi. Qui non si ha fare 
con una malattia che sia diflicile di doter= 
minare ; i vermi, benchè invisibili nd oe- 


si possono trovare 
piccolo numero. Non si impedisca, quindi, 
l'eotrate si maiali di questo o di quel 

che le loro carui 


a piccola pratica basta per 
non si richiete la 


+ ogni borgata potrà avere, 
osservatori ufficiali voi, 
i quali gioverebbero anche per preservarci 
da altri parassiti: per osempio , dai cisti 
corel, 0 conseguentemente, dalla tenio. La 
sola Prussia nel 4877 contava 12,815 di co- 
| de vatori ufficiali 
» luusentarsi delle curo speso nel procurare 
soli, po chè nello stesso anno vennero tro- 
vati trichinosi 701 maiali 0 243 prosciutti 
d'Amer cs; val quanto dire, si sono rispar 
Io qualche 
ufficiente; 
80 casi della 


malattia vorifcatasi in a 
quel regno. Fra parentesi si aggiunga che, 
lo atenso periodo , 5434 maiali si rico 
nobbero affetti da cisticorchi. 

‘Soggiunse doversi inculeare ai consumatori 
di usnro Il meno possibile di carne cruda, 

ho nalata; 0 por lo cotte, di con- 
si verifica 
, sia porfetta interno dei 
grossi pezzi, che, in questo modo, la murte 
della trichine, eventualmente contenutovi, 
sicora. 

TI dott. Visconti, J nostro 
io nel 1848, quando acoppiò la trichiniasi 
a Bellinzona, di insegnare ai veterinari del 
macello pabblico il metodo di esaminare lo 
carni, confermando le opinioni del Bizsozero, 
ditso che lo preezuzioni d'allora si potreb- 
ma che ad obtenero Îl 
jcensario proscrivero che 


carni. che jo jo città sieno 
; poichè attualmento le carni che 
non già pel pubblico macello, mi 


poi dazi, afoggono a qualunque controllo, 
— sJaypinmo che l'autorità manicipale fece 

son lodevolo zelo sequestraro una grande 

quantità di carni sospette lesa 
esso, ieri cominciat 


principe imperiale ri 
privato di Napoleone IIT, che il governo 
vro contrsstava, Il tribunale 
civile della Senna si pronunziò l'altroieri 
uspra questa cavss, La proprietà dol Mu- 
mo chinese, rivendicata. dall'imperatrice 
‘spettanza personale, è lo armi 

del castello di Pierrefond 
abo l'imporatrice od 
volevano fossero di 
dall'imperatore, emando state ds  Napo- 
Jeone III comperata © raccolte, furono dal 
tribunale attribuite allo Stato, D'alira parte 

{l tribunale ba respinto la domanda rico 
dello Stato che tendeva al 
el dodicesimo della lista sivile 
tembre 4870. E sumise 


porson 
studi d'orto. 


NOTIZIE_ULTIME 
LE FRONTIERE GRECO-TURCHE 
delle frontiere greco-tarche, la semi-uffi- 


‘alalo Abendpost di Vicnna esprimo la spa- 
renza che ls soluzione di questo affare, ri- 


Si leggo nel Fremdenbiatt sullo stesso 
to: 

< Il passo fatto dalla Francia presso la 

Porta per affrettare la 


del signor Fourni 
sebbeno lo risoluzioni adottate nella 19% se- 
data del Congresso, relativamente alla ret- 
life delle frontiere grechi 
garattero obbligatorio per la Torahia, 
la Porta è nondimeno obbligata di daro ai 
i plenipotenziari delle nd sf 


frontiera 
a quella di 


NOTIZIE SANITARIE 


che inquietarono oltremodo la popolazioni 

vanto comunica Îl vi 
ico in Rostoff, che 
1 rapporti. che giungono 


post 
trmacia per la città, isolando © chiudendo 


egramma da Xanti, 14, del medico 
di lazzaretto Leontios, annonzis essersi egli. 
ed il 


Seconito i rajporti dei consoli 
solla peste scoppiata in Russia, le coste 
del mar d'Azeff' @ del mar Nuro sono ri- 
maste immonì da qualsi 
tolegramma di Schskir pascid, da Pie:ro- 
8, sonuuzia persino la totale e 
la malattia 


DALL' EGITTO 
Telegrafano dal Csiro 20 al Timer 
inistri il 
ne di Na- 


€ ch'egli non poteva rispondera dulla tran- 
La pubblica , Ja quale richiodera che 
jo dei ministri fosse presicduto 
in persona ovrero da un 
nistro di sua scelta. 
<1 aigoori Wilson e Bligaltres hi 
loro fiducia in 


sr 
Wileoa per impedirgli di dimettersi. Quanto 
al signor di Bli egli aspetta lo 
intrazioni del suo 
Lo stesso giornale, 
accenti avvenimenti del Cairo, 
‘ammiuiatrazione degli 1 
nelle mani dol kedi 
ll gi della City spera che l'appog- 
gio di cui i signori Rivera, Wilwon e Bli- 


Lodive stento, ms, 
divo avrebbo da faro i conti coll'Inghil- 
terra 0 colla Francia se volesa liberarai con 
un colpo di Stato dalla tutela dello. pa 
tenza europee. 


DISPACCI ELETTICI 
(AGENZIA STEFANI) 


San Vincenzo, 22. — È arrivato ed 
è ripartito per Genova il postal Sud 
America, dolla Società Lavarello, pro- 
veniento dalla Plata. 
iena , 22. — La Corrispondenza 
politica dico : 

< Il dottore Biesdacki anmunzia da 

ssione interna» 
tro parti; 
terà Wetljanka, la seconda le 
ità sulla riva destra del Volga, e 
la terza lo località sulla riva sinistri 
< Tatti i dalogati si riuniranno a Zam- 
janoffkoje, ove passeranno disei giorni 
in osservazione. » 
iena, 2. — 
pubblica ua'ordi 
terno, la qui 
tori proveoi 
ranno ammessi 
potranno provare di 
ultimamente per v 


dalla Bulgaria sa- 
Austria soltanto n 
sore. soggiornato 
giorni moi di- 


furono proibite sssolut 
venienze dalla Russia, dalla Tarchia e 
dalla Grecia. 
Pietroburgo , 22. — I medici stra- 
sono giunti a Zaritzine. 
generale Strogonoff è morto. 
Berlino, 22. — Dopo una discussi 
che durò parecchi giorni, il Reichstag 
approvò oggi in prima 6 seconda let- 
tura il trattato di commercio coll'Au- 


ziere belga Philippart, che era. stato 
posto sotto processo per diversi afiri 
di Banca e di ferrorie. 

Parigi, 22. — Il ribasso alla Gorsa 
fa cagionato dalle voci delle conver 
sione della rendita 5 "ls 

Tatti gli Ufici della Cameri 
gendo oggi la Commissione del 


Lele 
fancio, 


espressero un' opinione favorevole alla 
conversione, lasciando al governo la 
facoltà di scegliere il momento oppor- 
tuno. 
Versailles, 22. — Il progetto del- 
l'amnistia fa presentato al Senato e 
larato d'urgenza. 
Cairo, 2. = Il governo ingleso.ri. 
cusa di permettere cha Wilson dia li 
imiasioni. L'andamento degli affari 


ULTIMI DISPACCI 
Parigi, 29.— Il Jownal officiel pub- 


blica le nomi uovi ambasciatori 
Chanzy è nominato ambasciatore a Pie- 
troburgo, in luogo di Lefld; Pothuau 
a Londra, in luogo del marchese d'Har. 
court; Teisserene lo Bort a Vienna, in 
luogo del conte di Vogue. 
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RIVISTA. FINANZIARIA 


La Borsa di Pur 


quesl'altima settimana, la speco= 
cold « si è presa dol contui piacer 
si forte che come vedi ancor non l'abbin- 
dona. » Fatto più singolare che raro negli 

vali di quelle Rorsa, la 
verza a tonore la rendita 


lata colle rendito franoesi ed a governara 
n si era 


entrambe con pari sentimento ; 
mi 

masse lo proprie per dileti 

E questo caso si verifica ora con grando 
sorpresa @ son minore contento degli ita- 
linbi stessi cho non credevano meritare 
tanta fortana, proprio in un momento in 
qui si dubita dai pià che la condizione 
dello finanze pubbliche possa farsi angu- 
atinta dai progetti eseogitati dal ministero, 
Ma tatto ciò pel mercato di Parigi è nullo 
0 d'ordine secondario a fronte 
tunlità della convorsiono del 
6 0,0 iu ua altro, 
rendita minore, Non v' ha dubbio che ciò 
clio. prodasso il miracolo disnzi sccemnato 
è stata l'interpellanza del sig. Ssurigues, © 
la risposta evaaiva del sis. Leona Say, non 
ha fatto che riavigoriro la ‘crodenza che 
questo r'intendesso veramcate. La 
zione venne così paralizzata e Ì 


farsene per convertirlo nel 3 010 
loro sembra ed è troppo caro, non pochi 
)' appiglione a convertirlo coll’ italiano, 
Questa, ora nan.v'ha più dubbio, è la causa 
dall'insolito favore tribatato al nostro titolo, 
e tutto ciò che si disse per avvaloraria 
non poggia che sopra ipotesi. E tra questo ipo- 
tesi (poichà a rigor di eronaca bisogna te. 
nere conto di tutto) v'è atata quella che il 
governo italisoo, peosi di pagare per l'av- 
venire le cedola della rendita ad cgui tri- 
| mestre, come si us 
| tare ® riguardo all'estero, la misara_ineo- 
meda. dall'affidavit ai titoli superiori alle 
di rendita, Quasto ponaiero cho si 


to al ministero, è però solo della 
lione del. Bilancio cha no fece la 
J0 com tulto il 


ses 
È 
8 
PI 
H 
î 
E 
È 


ne gioverebbe grande 
Ma lo ipotesi non 


verno, sla 
fornire i mezzi per a 
del sorso forzoso, sta diffatti 
lero trovasi presente» 


ria, col copitale di quaranta milioni. Che 
quanta possa essere col tempo una bi 
Altro operazioni, può darsi lo even 
tualità, anzichè allaraiaroî, como mostra 
esserle il Pungolo di Milano, è argomento 
a nol di bene rperaro por l'avvenire d'Ita- 
lia. Una Società como questa, in cui figu- 
gino Intituti mostri i più rispettabili, Casa 
danearle cospicue onoratissime, non si può 
confondora con quelle, eni ail 
Pingolo, lo quali nol pars abbiamo com- 
battute sempre, anche allora quando l'ob- 
Briachetza aveva preso uomini i più appeo- 
sati negli affari o deatro @ fuori d'Itali». 
Posto ciò, si comprende dome le possibi. 
Lì dels conversione dsl Prestito frandeso 
se voro ed ipoteticho che si 
vora della Rendita itali 
l'effetto di depri! 
raro questa. Il Prestito fran- 


| coso cadde di 
della settimana, @ l'Italiano si elevò 
de 74 00.0 70 15 nello ‘0 periodo. E 
ni noti che la politiéa;uon infia) punto in 
questa depressione. della, Rendita feanonte, 


poichè, in questo caso, la nostra non no sa 
rebbe stata risparmiata, e la politica ora si 
trova anzi ad un punto da eselndere, al- 
meno per ora, ogui preocempazione. 

Se chi ci governa comprendosse l'impor- 
tanza di questo momento solenno 6, sì 
donate le utopie dei partiti, non si mostrasse 
d'altro sollecito cho di rinvigoriro com fa.ti 
renli: questo buone disposizioni dell'estero 
rispetto alla nostra Rendita, nol velremmo 
questa rialzarai anche di più, e col rialzo 
dolla Rondita, procurare! i mozzi per av= 
viaroi realmente @ sicuramente 
pressione del corso forzoso. 

Questi procedimenti della Borsa di Parigi 
ebbero per effetto immedisto 
produrre una maggiore attività 
zioni nalla rendita, e maggiore sostennterra 
ne' mol corsi. 

A principio ni ai 
porchè non si fa corrivi come 1h a crudere 

nazione di usa misara che 
convertire l'enore massa di un 


i mettemmo della partita 
gemmo la rendita e tattociò che ha rapporto 
diretto od indiretto con ema , quanto ci fa 
possibile. 

Lunedi il 5 0,0 si tono 


mento ad #3 


sol, perdi ‘camsa, venerdi 
toccò l'83 65 e sabato chiuso 1 89 76, 
Pari è tato lo aleneio d:’ Prestiti catto- 
tei nella Borsn_di Roma, che negoriò il 
Bionnt a principio a 00 80 01 in fino a 
01 GG. Il Rothschild da OI 00 ascoso a 
certificati sal tesoro omissione 
tennoro tra il Di 75 


di Napoli rispetto 1 Consoli 
verbero della freddezza dello Borso 
rigi o di Londra a questo riguardo; a Ps 
rigi ossiliò tra il 42 00 sì 12 GO in Italia 
tra il 14 35 al 14 10. I progotti del signor 
Tocqueville non si possono ancora ritenere 
falliti , ma le probabilità di risseita vano 


serva, spocialmonte sn Ital 

dello pote 
delle rendito turche, il govarno postro 
brilla per la sua assenza. 

Il Prestito Nazionale, quadi d' » 
non La più che il prezzo di 20 85 il com- 
pleto e quallo di 18 75 lo stallonato. 

Tra i valori banéari quelli che sentirono 
vivamento gli efftti del rialzo della R 
dita sono niato lo vzioni della Banca Ita- 
liana le quali vennero negoziato attivamento 


di 4210. Non cosi le Bancha Generali ri- 
chiesta sempre e negoziato a 490 50, pai a 
491.75 

Lo Banche Toscano segnato a 700 e 70%; 
0 lo Banche di Torioo a 709 a 707. 


Tì Mobiliare Italiano s'è 
tatti i valori per la vivaci 

lo atraordiva! 
a 747 e lo troviamo 


istinto sopra 
del mercato 0 
de'corsi, Lo 

in chiu 


io a questo valoro l'su- 

della Rendite, ma più 
ancora i suoî vincoli col sig. Saubayran o 
a parto importante che al Mobiliaro viono 
seegonta nella nuova Sociotà d'assienra- 
zione, © iu queila cha esso avrà in tatto le 
porazioni futura eni d5rd luvgo la nuova 
{atitazione 

Sconsi da questo cu 
i valori ferroviari ai 
rono eni puro di meritaro di più di quello 
che il mercato finora li avora apprezzati. 
pperò lo azioni della Società dello Meri» 
dionali da 844 si elevarono 2 340; lo Ob- 
0 da 271 00 a 97275; 1 


puro sempre, în ottimo ci 
dolla serio 4 v'aggira 


| 209 50 è 270. 
Arcora meglio lo aitro di nua emie 
sono megeziate a 240 poi a 217 50. Questo 
titulo garantito come esso è dsl governo 
non può tardure a Janso ad vtevarsi a quel 
allo altro obbligazioni 
farroviaria garantito del pari del governa 
od è questa considerazione cho da luogo n 
continne richieste di esso, per parto di st3- 
bilimenti di credito @ di capiti 
Impiego sicuro. 

Quaicha affare si foco in obbligazioni Vit- 
torio Emanuele sì prezzo di 278, 

L'Alta Italia si tonno a 208 76 0 270 
Lo Pontebbano a 404 e 400. 

La Borsa di Parigi negoziò le Lombardo 
a 451 circa, le obbligazioni a 24900 24. 
Lo Vittorio Emanuela n 251 e 25 Le 
azioni Ferrosio Romane a 78 0 70; le ob 
bligazioni a 288 0 280, 

Le azioni Rogia Lubscchi atjuanto sost 
nuto ebberò denaro ad 85% 0 Ki; lo ol 

568, 
i stazionari: 
ich toccarono fl 100. 

Corso delle cartelle fondi 
506 50; di Torino 409; di N 
di Roma 445 00; di Ca 


di Milano 
poli 470 765 
i 330. 

Questa divorsità di prezzi por un titolo 
che in cumane con tutti così _l° intrinseco 


dol valore come la solidità mu, segna per 
‘una parte il grado di coltura commerelalo 
o por l'altra l'importanza delle d'«pouibilità 
riferentisi si prosi a cui rispettivamento 
Apporteng.ao i titoli medonii, Patto strano, 
cho mostra como lIt 
aldersta, può dirsi unife 
poco sensiderats sotto il pueto di vinta e- 
Prorniico. per quinto ln detora fe sla vel: 
ie Boufgna in ogni su» parto, 
ndenzo de' cambi 4 stata al ribunso 
4 chégues sa Francia da 110 80 si ridun 
saro 110 40; la Londra a ‘1 tesi da 277 
2.27 65; l'ero cho un giorno torcò fino il 
29 21 scono a 22 il 
LR rrr®WÒÙWi 
GIACOMO DINA, Dmertose, 
Roxzarto: GiovankI, Gerente, 
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Varicon inglese per ridurra in color biondo oro qualsiasi capi- 

gliatura . 3 DERE 
Aceta dall vero, Parigi L00111 ’Flacon grande 
va piccolo 


Bianfo perla Delettros di Fhrigi' liquido > ui sg o 
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da lia da par » FEO in polvere soprafito eri + Scatt. 


»ì 
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Cegmetioo alla fragola per le sia i in ast 
sn Cold cream Athinson di Londrà ner 
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ICON FESTI Opoponax, profumo moderno ‘di Deletirez - 
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di GARNIER LAMOU! Z via Rambuises, P; 
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Fluido Keller per le macchie della pello . 

Lustrine all'Opoponax per dare il brillante ai capi - ; 
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» » Delettrez . . 

» = soattola ‘i metallo con un . 
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è quella di Giuseppe, 
Costa Lire] 


